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sotto tono nel «cuore» del Giubileo 

ANNO SANTO 
Via in «sordina» 
ottegai perplessi, 

preoccupati 
Clima di scarsa fiducia tra i commercianti di 

via della Conciliazione - «Siamo tutti in ritardo» 
Il busto di Wojtyla a 25 mila lire - I piccoli 

negozianti accusano i grossi - Lo sfogo del tassista 

'Due ore e ne ho venduta una sola. 'Sto 
patacche non se le compra più nessuno. Altro 
che chiacchiere, non si fa una lira ..». IL vec
chietto che cerca di affibbiare agli tstrangcn 
le sue medaglie In cui e raffigurato II Papa, è 
pessimista Aspetta l'Anno Santo, ma senza 
grandi speranze Sente che la gente In cam
biato abitudini, spende con più oculatezza 
Compra II necessario «Lo cianfrusaglie — 
conclude — nun le vò nessuno. ». Su via della 
Concllla7lonc, nella piazza San Pietro, non è 
Il solo a pensarla cosi II clima è sbiadito, giù 
di tono nonostante l'affluenza per l'udienza 
del mercoledì II giubileo non ha stimolato la 
fantasia, l'inventiva, non ci sono Idee nuove, 
niente di accattivante per II turista in cerca 
di souvenir. Tutti aspettano, rassegnati, che 
succeda qua/cosa. Che cominci l'afflusso, che 
ti mercato delle statuette e delle monetine tiri 
più che mal. Nessuno si affida alle previsioni 
(pure così confortanti) E nei negozi c'è la 
stessa merce di sempre, magari con qualche 
scritta più attuale 

L'Impressione insomma è che quest'Anno 
Santo parta a ritmo ridotto Sarà per l'an
nuncio un po' Improvviso, per I tempi troppo 
stretti, ma a farsi un giro attorno a San Pie
tro, si respira l'aria di sempre. Preparativi, 
nemmeno a parlarne. 'Siamo In ritardo, mol
to In ritardo — dice Albino Aste, direttore del 
reparto libreria "Ancora" —. Abbiamo due o 
tre libri sulla stona degli Anni Santi, ma so
no cose vecchie, rinnovate solo nella coperti
na o nell'Introduzione Cominciano ad arri
vare alcuni fascicoli, qualche copia della 
"guida pastorale" Stente di più D'altra par
te, Il mercato del libro è quello che tira meno 
La gente ha sempre cercato il ricordo, l'ag
gettino sacro .» E nella libreria c'è anche un 
fornitissimo reparto di souvenir. Crocefissi, 
busti, quadri, piatti, statue In legno. «Ma per 
carità — si schermisce II sacerdote al banco 

— qui slamo religiosi, e non diamo la caccia 
al mercato Abbiamo le cose di sempre. Sol 
slamo seri e non cerchiamo di attirare il pel
legrino con qualche trovata di poco gusto ..» 

Ma le -trovate di poco gusto» non brillano 
nemmeno nelle altre vetrine 'Quello del 15 
— dice la signora di un negozio di souvenir 
su via della Conciliazione - fu l'Anno Santo 
della delusione Tanta merce ci rimase sulle 
spalle. Questa volta perciò ci andiamo cauti. 
E poi pensi pure che gli istituti religiosi stan
no già facendo incetta di pellegrini. Se 11 por
tano a dormire nel conventi e lì dentro gli 
vendono pure II ricordino' Un'altra nego
ziante dice di ascre tal-;e/enata» «Si, perché 
non sopporto gli stranieri sono padroni, ar
roganti e ignoranti Arrivano a Roma e si 
credono di comanaare tutti Ma, purtroppo, 
che vuole fare. In questo mestiere tocca fare 
buon gioco a cattiva sorte..». In vendita faz
zoletti con su stampigliata la Basilica, poster, 
cartoline, busti di Papi (quello di Wojtyla, 

misura media, costa 25 mila lire) ' * * 
Ipiccoli negozianti sono 'avvelenati', però, 

non tanto perené poco sopportano 11 turista-

padrone, ma perché c'è qualcuno, più potente 
e più organizzato di loro, che gli sottrae 11 
cliente. Così almeno denunciano. Dice una 
signora. 'Per sapere come vanno I preparati
vi vada da Savclll sulla piazza, lui sì che ha 
preparato tutto. ». Accusano Savelll di essere 
il 'bossi della zona. «Ha stipulato contratti 
con le agenzie di viaggio, e si fa portare l 
pellegrini fin dentro la bottega. Lo sa lei — 
continua la signora — qual è di solito II pro
gramma? Alle 8 30 visita alla Basilica, alle 
9.30 giro per ì musei e, verso le li, si fa lo 
shopping. Lo shopping da Savclll...'. Giulia
no Berttnl. che ha un 'buco> alla Conciliazio
ne, fa anche 11 nome di Rossetti, propletario 
di una librerìa e di un bar famoso, 11 'Caffè 
San Pietro: 'Qui comandano 1 grossi — dice 
—. Predispongono tutto In anticipo e ai turi
sti lasciano poca scelta. A noi restano gli 
scarti .». 

Da Savelll, la libreria proprio sulla piazza. 
giocano m contropiede. 'Macché — dice là 
direttrice — non vendiamo niente. Siamo nel 
guai. Venga alla fine dell'anno per avere un 
bilancio' Ma è vero che avete stipulato con
tratti tutto-Incluso con le agenzie di viaggio? 
'No, no, niente d1 niente, quali agenzie, qui 
andiamo avant i a fatica: Ma le voci su que
sta specie di 'spartizione» del mercato sono 
molto forti. Quasi tutti i negozianti della 
Conciliazione ci insistono. E per questo han

no poche speranze di fare il 'boom: * * * 
Alla stazione del taxi, decine di auto aspet

tino, In fila, che arrivi II cliente. L'udienza 
del Papa ha portato a San Pietro migliala di 
persone. «Ma vengono tutti In pullman — di
ce Giovanni —. Il taxi non Io prende nessuno. 
Ecco, sto qui da un'ora, e non ho fatto nem
meno un giro. Speriamo che con quest'Anno 
Santo si cambi musica. Ci vorrebbe qualche 
bella riunione oceanica, e per noi sarebbe 
una cuccagna...: Il vigile, proprio lì davanti, 
offre Informazioni, fa sistemare per bene l 
pullman e rimprovera col fischietto, qualche 
automobilista Indisciplinato. 'Per noi — dice 
— sa ranno guai . Comincia un periodacelo. 
Qui diventerà una baraonda, quando arrive
ranno turisti a non finire. Altro che Anno 
San to della pace...: Si sa che In zona ci saran
no trenta uomini in più, a partire da domani. 
Il 'cuore del giubileo sarà piantonato dai vi
gili urbani. Ma le preoccupazioni sono tante. 
Specie perchl in quella zona ci vive e ci lavo
ra. 'Vivremo assediati — dice un signore che 
ha la casa a piazza Risorgimento — come è 
successo nel 15. Traffico, bus strapieni, ne
gozi Impraticabili. Bisogna avere pazienza, è 
v ero, però chi ci rimette di più in questo can
can. siamo proprio noi...: 

Quasi un clima di fastidio. Insomma. Sem
brano tutti scontenti. Negozianti, tassinari, 
abitanti. Aspettano e sperano. Senza grandi 
illusioni. E il fervore. Intenso e appassionato, 
delle volte scorse, sembra ormai solo un ri
cordo, che ha lasciato II posto alla 'routine: 
Vedremo come andrà davvero. 

Pietro Spataro 

Domani si aprirà ufficialmente il XXVI An
no Santo della storia della Chiesa. E il terrò 
straordinario. Gli altri due furono indetti nel 
1390 da Urbano VI e nel 1933 da Pio XI. La citta 
sì prepara a raccogliere i pellegrini che a n s e 
ranno da tutte le parti del mondo. I mesi più 
intensi per l'afflusso turistico saranno comun
que, secondo le previsioni, dopo l'estate, e cioè 
da settembre a dicembre. Il Comune sta defi
nendo il suo piano per alberghi, traffico (i pul
lman dovrebbero essere spostati da piazza San 
Pietro), informazioni, itinerari turistici, mani

festazioni, sanità. Un impegno decisivo che ha 
bisogno però dell'intervento concreto dello Sta
to. Ieri nel corso di una conferenza stampa il 
ministro Signorcllo, presidente del comitato in
terministeriale per l'Anno Santo ha. illustrato 
le proposte avanzate per il giubileo. È stato de
ciso di attivare uffici mobili di polizia, sarà ri
strutturato l'ufficio stranieri della Questura, 
verranno costituite squadre antiscippo. Altre 
iniziative anche nella sanità. Sara anche mi
gliorata la segnaletica sulla rete autostradale e 
sarà illuminata completamente la Roma-Fiu
micino. 

Mettiamoci nei panni di un 
«romeo» (o — più semplicemen
te — di un turista qualsiasi). 
che arriva in una Roma affolla
tissima per l'Anno Santo. An
che se «inquadrato» in una per
fetta organizzazione turistica 
— per intenderci, di quelle che 
ti fanno vedere anche gli angoli 
più suggestivi dai finestrini di 
un pullman e ti riaccompagna
no fino in camera da letto — 
avrà problemi di orientamento 
a non finire. E se Io stesso tor
pedone resta imbottigliato in 
qualche parte della città? E an
cora: quali sono le iniziative più 
interessanti della giornata in 
città, i monumenti aperti, gli 
avvenimenti più importanti di 
carattere religioso? 

Una risposta a tutto questo 
si propone di darla la RAI con 
l'apertura di un «quarto» canale 
radiofonico in modulazione di 
frequenza. Si aprirà domani 
mattina e si chiamerà «Rai Ca
nale Roma», trasmette sulla 

E da domani 
la RAI 

manderà in onda 
«Canale Roma» 

frequenza di 100,3 MHZ. 
Lo hanno presentato ien 

mattina il vicedirettore genera
le per la radiofonia Leone Pic
cioni e il direttore dell'informa
zione regionale e del TG3 Luca 
Di Schiena, che sarà anche re
sponsabile di questo nuovo ser
vizio. Le trasmissioni si apri
ranno alle 6 del mattino e «Ca
nale Roma» trasmetterà inin
terrottamente fino alla mezza
notte. Su una base di musica 
leggera ripresa dal «Quarto ca
nale» della filodiffusione, si al
terneranno quattro notiziari 
(anche con informazioni stori
che e di costume) a cura della 
testata per l'informazione re

gionale. Oltre a questi, sono ot
to gli appuntamenti (due in lin
gua straniera) con il servizio in
formazioni dell'ACI e quattro 
con la centrale operativa dei vi
gili urbani Inoltre andranno in 
onda frequenti collegamenti 
con la sala stampa del Vaticano 
con interventi anche di corri
spondenti dei giornali esteri. 

Un'esperimento, lo hanno 
definito i due presentatori, da 
ripetersi in occasioni ecceziona
li anche in altre città, poiché 
questa — hanno sottolineato 
—, non è una rubrica religiosa 
Una nota di protesta approvata 
all'unanimità è stata diffusa al 
termine della conferenza stam
pa da alcuni redattori del TG3, 
che sottolineano l'esclusione 
della sede regionale dalle ini
ziative per l'Anno Santo e l'im-
possibihtà per i capi servizio di 
coordinare le nuove trasmissio
ni senza danneggiare i notiziari 
radiofonici e televisivi di cui so
no responsabili. 

L'ultima volta Roma fu in
vasa da otto milioni di pelle
grini. Arrivarono da ogni 
paese del mondo (perfino 
dalla Cina popolare) per par
tecipare a quello che fu defi
nito dalla Chiesa «un Anno 
Santo bello e travagliato». 
Bello perché fu Intensa la 
presenza del mondo cattoli
co In cerca di Indulgenze e di 
carità, ma travagliato, per
ché alla fine, al momento del 
bilanci, vennero fuori pole
miche e critiche, accuse e In
chieste della magistratura. 
Su tre miliardi spesi dalla 
Regione per le «opere promo
zionali», si Indagò a lungo e 
non i l capì bene mal che fine 
avessero fatto. 

Correva, allora, l'anno 
1975. Il Papa. Paolo VI, a dif
ferenza di Karol Wojtyla, an
nunciò l'Anno Santo con 
quasi due anni di anticipo. 
precisamente 11 9 maggio del 
"73. Tanto tempo che servì 
(eccome) a mettere In piedi 
una macchina organizzativa 
perfetta e ben congegnata. 
La parte del ilupo» la fece la 
«Peregrinano romana ad Pe-
trl sedem», Incaricata dal Va
ticano di gestire tutto 11 set
tore turistico. Conventi, isti
tuti religiosi, seminari, di
ventarono nel giro di poco 
meno di due anni del veri e 
propri alberghi, a prezzi 
competitivi. SI disse che solo 
l'ufficio turistico del Vatica
no. a Giubileo concluso, si 
portò a casa qualcosa come 
300 miliardi. Nessuno smen
tì, nessuno confermò. E fu 
una delle tante notizie rima
ste al condizionale dopo 11 
•75. 

In città. In quell'anno, ar
rivarono otto milioni di pel
legrini (ma le presenze com
plessive, compresi 1 turisti 
«normali», furono dì quasi 15 
milioni di persone). Tanti, ri
spetto al 2 milioni e mezzo 
dell'Anno Santo del '50 e al 
600 mila scarsi del '25. Ogni 
previsione fu superata. Le 
organizzazioni vaticane riu
scirono a mettere in piedi 
(ma anche questa è una noti
zia rimasta nel dubbio) un si
stema alberghiero di 30 mila 
posti letto, alutate dalle fa
mose licenze temporanee, 
concesse dal Comune a tam-
bur battente. Ma anche gli 
albergatori «laici» si diedero 
da fare: cento famiglie che 
vivevano a Borgo cambiaro
no casa per far posto a sette 
hotel accessoriatlsslml. Arti
giani e piccoli bottegai si 
presero qualche sostanziosa 
buonuscita, e lasciarono I lo
cali per I negozi di som enlr e 
ricordi «by Rome». Addlrit-

| tura 300 famiglie furono al-

L'ultima volta 

Nel '75 
8 milioni 
di turisti, 

tante 
polemiche 
e qualche 
truffa... 

lontanate da via del Masche
rino, per permettere l'allesti
mento del centro Informa
zioni per l'Anno Santo. 

Ma nonostante il buon an
ticipo di tempo concesso dal 
Papa, la città si presentò so
stanzialmente Impreparata 

a quella prova difficile. Il 
traffico non resse e gli Ingor
ghi furono all'ordine del 
giorno (specie nella zona di 
San Pietro). Pullman lasciati 
un po' dovunque, I quartieri 
attorno al Vaticano assediati 
dalla folla di pellegrini. Tan
f o che a gennaio del "76, fini
to l'Anno Santo, Paolo VI nel 
corso di un Incontro con la 
giunta capitolina, guidata 
dal sindaco Darlda, disse 
chiaro e tondo che la «Chiesa 
romana e il mondo cattolico 
si sarebbero aspettati anche 
qualcosa di più da parte Ita
liana . ». 

Chiuso l'Anno Santo Infu
riarono le polemiche. Com
mercianti e albergatori delu
si, accusarono 11 Vaticano di 
essersi «appropriato» dei pel
legrini, a cui poco tempo ve
niva concesso per girare, 
guardare e comprare. «Se li 
sono tenuti stretti stretti — 
disse un negoziante —. A 
comprare 11 hanno portati 
nelle botteghe religiose, a 
dormire nei conventi e a 
mangiare nelle mense vati
cane...». Ma qualche voce 
(sempre non confermata) 
disse che anche i commer
cianti, così «piagnoni», ave
vano intascato con quell'An
no Santo più di duecento mi
liardi. 

Nel can-can delle accuse e 
delle proteste non mancaro
no gli scandali. Il primo, Io 
abbiamo detto, fu quello che 
coinvolse la Regione. SI mi
sero a disposizione del Giubi
leo tre miliardi. E alla fine si 
scoprì che quindici docu
mentari (costo 850 milioni) 
non erano altro che montag
gi di vecchi filmati, che le 
manifestazioni culturali sì 
svolsero poco e male, che 
cento «vlsorlt» (del televisori 
per le informazioni turisti
che) costati 387 milioni, non 
furono mal istallati. La veri
tà, comunque, non venne 
mai completamente a galla. 
Nell'elenco delle truffe però 
ci sono anche quelle religio
se. Si racconta che migliaia 
di pellegrini tornarono a ca
sa con una reliqua dei mat
toni della Porta Santa, paga
ta 50 mila lire. Un «affaire» 
che fruttò, si dice, più di due 
mllardi. 

Le polemiche durarono 
molto. Poi sfumarono col 
tempo. Si mise punto alle in
sinuazioni. al sospetti, alle 
accuse. E si disse: «Questo è 
finito, ne riparleremo tra 25 
anni.-». Nessuno allora pen
sò all'idea di un Anno Santo 
straordinario. 

p. sp. 

L'autopsia 

Un difetto 
cardiaco ha 

ucciso Marco 
Moscatelli 

lpcplasia aortica questo ,1 
responso dell'autopsia effet
tuata ieri mattina nell'istituto 
di medicina legale dal prof. 
Durante sul corpo di ^la^co 
Moscatelli. 12 anni, morto im
provvisamente martedì matti-
ri* • scuola mentre stava leg
gendo una pagina di storia 11 
malore di cui è rimasto vitti
ma lo studente, e stato causato 
da un improvviso blocco della 
aorta che restringendosi ha 
impedito al sangue di affluire 
•1 cuore. Il disturbo non e af
fatto raro, ma secondo ì medi
ci è difficilmente diagnostica
bile; a quanto sembra nemme
no gli esami più accurati sono 
in grado di rivelarlo. Questo 
spiega l'apparente stato di be
nessere di cui godeva il ragaz
zo, che in tutta la sua v ita non 
aveva mai accusato nevsun di
sturbo. Marco infatti fino al 
momento del collasso era staio 
sempre bene. Le visite di con
trollo fatte fare dai genitori a 
Intervalli annuali e quMle dei 
medici scolastici av ev ano dato 
ogni volta risultati negativi. Il 
ragazzo era anche un appas
sionato sportivo, e da qualche 
tempo giocava rome esordien
te in una squadra dell'Ina ca
sa. 

39* anniversario 

Omaggio 
ai martiri 

delle Fosse 
Ardeatine 

L amministrazione comuna
le renderà omaggio oggi in oc
casione del 39r anniversario 
dell'eccidio, ai coartiti delle 
Fosse Ardeatine Una delega
zione capitolina guidata dal 
sindaco Ugo Vetere e composta 
-lai rappresentanti della punta 
e del consiglio comunale, de
porrà alle ore 9 50 una corona 
d'alloro all'esterno del Tempio 
israelitico, al lungotevere de* 
Cenci, presso la lapide che ri
corda i caduti 

Sub'.to dopo , alle 10,25. ia 
stessa delegazione si recherà 
presso il mausoleo delle Fosse 
Ardeatine per la deposizione di 
un'altra corona d'alloro. Nel 
corso della mattinata, sempre a 
cura del Comune, saranno de
poste corone d'alloro presso le 
lapidi commemorative erette in 
memoria delle vittime della 
strage in vane zone delle venti 
circoscrizioni cittadine Analo
ghe iniziative farà una delega
zione della Provincia guidata 
dal presidente Lovan Alle 9, 
infine, alla direzione generale 
(EUR) dellINPS. commemo
razione dei dipendenti trucida
ti alle Fosse Ardeatine Parlerà 
per il PCI I on Ottaviano 

Maccarese, chiesto 
un incontro con 
i parlamentari 

Martedì sera al ministero del''* PPSS si è s-volto un nuovo 
vertice sulla Maccarese. All'incontro con il ministro De Michelis 
hanno partecipato i rappresentanti del coordinamento (Regione, 
Provincia. Comune, sindacati e cooperative) costituitosi per bloc
care la vendita dell'azienda agricola Al termine della riunione e 
stato deciso di chiedere un incontro urgente con i gruppi parla
mentari. I » stesso ministro De Michel» giudicando non irreversi
bile l'operazione che ha condotto alla vendita di 1800 ettari ai 
fratelli Gabellieri, ha infatti, sottolineato la necessità di un coin
volgimento delle forze politiche e dell'intero Parlamento sul caso-
Maccarese 

Nel corso della riunione sono state anche studiate le possibili 
strade per arrivare all'annullamento del contratto Considerazioni 
giuridiche e di fatto — ha detto De M-.chelis — perche l'affare 
possa essere annullato. 1> considerazioni riguardano la mancata 
richiesta da pane dei liquidatori di autorizzazione al ministro 
prima di perfezionare ìa vendita con i Gabellieri, inoltre, se si 
eccettua, un semplice promemoria il ministro non ha ancora potu
to prendere visione, nei suoi termini esatti, del contratto 

Ci sono poi altre questioni come il prezzo di vendita dei lfeOO 
ettan comprese le scorte morte e vive (bestiame, macchinari, edifi
ci. valore 20 miliardi) che tenendo conto dei 31 miliardi pagati dai 
Gabellieri fanno si che la terra è stata pagata poco più di 500 lire al 
metro quadrato È stata quindi affrontata la questione se Macca-
rese sia sottoposta o meno ad uso civico Per quanto riguarda altre 
tenute acquistate dai Gabellieri (Santa Maria di Galena e Vicarel-
lo) questi vincoli sono stati già individuati Per Maccare*e si sta 
lavorando alla ricerca di documenti capaci di comprovare tale 
vincolo. I sindacati stanno studiando la possibilità di impugnare la 
questione dell'appoderamento avvalendosi dell'ari 26 della legge 
sullo statuto dei lavoraton. Anche qui i liquidatori hanno dato 
prova di grande disinvoltura: 6ono state, infatti, accolte solo 52 
delle nchieste fatte dai braccianti. Ad altn 174 lavoraton è stata 
n»j«i | |a possibilità di passare alla conduzione diretta del terreno 

Nel Lazio 

Aumenti tra 
il 5 e il 10% 
sulla tassa di 
circolazione 

Sgradita sorpresa per ì cit
tadini laziali dalla riunione 
ai ieri mattina del Consiglio 
regionale. Tutti i possessori 
di autovetture dovranno in
fatti pagare il cinque per 
cento in più per la tassa di 
circolazione, mentre un au
mento del dieci per cento ri
spetto all'attuale tassa sarà 
applicato agli autoveicoli di 
potenza superiore al 25 ca
valli fiscali. 

La decisione è stata presa 
avvalendosi della legge n 
281 che stabilisce I tributi 
spettanti alle regioni, tra cui 
la tassa di circolazione. L'au
mento entrerà in vigore dopo 
Il visto del governo e la pub
blicazione sul bollettino uffi
ciale della Regione, proba
bilmente tra un mese. 

A pagare il 10 per cento in 
più saranno i possessori di 
autovetture superiori al 25 
cavalli o adibite a noleggio. 
gli autobus ed autoscafi ad 
uso privato, le roulottes ed l 
campers ed. Infine, le moto
ciclette superiori ai 6 cavalli 
fiscali 

In centro 

Scippo alla 
turista: 

un arresto 
con sparatoria 

Dopo un movimentato inse
guimento tra polizia e scippa
tori, ieri pomenggio a lungo
tevere Vallarti, uno dei quat
tro giovanissimi che a bordo 
di motociclette av ev ano strap
pato la collanina a una turista 
tedesca e stato catturato. Del 
giovane, che e minorenne, la 
polizia ha fornito solo le ini
ziali del nome: S. G. 

in tasca gli hanno trovato 
la catenina che poco prima a-
veva sottratto alla turista. Gli 
altri componenti del quartetto 
sono riusciti invece a dileguar
si tra i vicoli del centro storico. 

I giovani erano stati notati 
da una pattuglia del primo di
stretto di Polizia che subito do
po lo scippo li ha rincorsi, 
sgommando a sirene spiegate 
in mezzo al traffico. Per cerca
re di fermarli gli agenti hanno 
sparato in ana diversi colpi di 
pistola. 

Arrivati in via dei Coronari 
la pattuglia e riuscita a bloc
carne uno che era sceso dalla 
mota e si stav a allontanando a 
piedi 

A Fìano Romano 

False guardie di 
Finanza rubano 

il whisky 
al Vaticano 

Singolare furto ien mattina 
sull'Autostrada Roma-Firen
ze, a poca distanza dall'uscita 
di Fiano Romano. Un .atten
tato» ai bar del Vaticano, si po
trebbe definire in una battuta. 

Questi i fatti. Intorno alle 6 
del mattino un autotreno con 
rimorchio viene fermato da 
una pattuglia di tre finanzieri 
a 4 chilometri dal casello di 
Roma Nord. Mene da Bolo
gna, ed e carico di whisky de
stinato alla Cittì del \ aticano. 
Dopo qualche istante, però, il 
camionista nota qualcosa di 
strano: uniformi e macchine 
sono perfette, ma i finanzie
ri— non sono veri. L'autotra-
sportatore viene afferrato da 
due rapinatori e caricato sulla 
macchina mentre il terzo 
scompare con l'autotreno. 
Due ore di giro per la citta ed il 
camionista, rilasciato in viale 
Tirreno (a Montesacro), av* er
te la polizia che inizia le ricer
che. 

Verso le dieci l'autotreno 
viene ritrovato al 23* chilome
tro della via Salaria, nei pressi 
di Mon»rotondo. Ovviamente 
vuoto. 

La Banca d'Italia 
vuole chiudere 
l'asilo: sciopero 
La crisi economica si fa sentire per tutti. Anche per la Banca 

d'Italia, evidentemente, che ha deciso di tagliare alcune voci del 
suo bilancio E da dove ha incominciato? Non certo da quelle che 
riguardano la gestione dei campi da tennis o della piscina coperta. 
ma dalla scuola materna, un servizio sociale che da anni funziona 
in convenzione con l'Opera nazionale Montessori. Così da giugno. 
improrogabilmente, i lavoraton della scuola saranno cacciati, i 
bambini — circa un centinaio — dovranno cercasi un altro asilo e 
le loro madn di dipendenti della Banca dovranno arrangiarsi. 

L'assurdità di tale situazione è stata subito evidente a tutti. Un 
documento di protesta preparato dai sindacati è stato sottoacntto 
da tutti i lavoraton in poco tempo e in breve è stata organizzata 
anche una risposta di lotta. Questa mattina, infatti, dalle 8 alle 11 
si svolgerà uno sciopero e al!e 8 davanti al portone di via Nazionale 
si terra una manifestazione a cui prenderanno parte bambini, geni
tori, personale della scuola. 

Ciò che colpisce è l'intransigenza con cui l'istituto ha deciso di 
risolvere la situazione. Propno nel momento in cui ì tagli decisi dal 
governo per la spc^a pubblica colpiscono propno ì servizi aorialL 
Per questo, come si nb.<»>ii*ce in un volantino diffuso ieri, llmpe-
gno priontario è quello di costnngere la Banca ad aprire un imme
diato confronto sulle soluzioni da trovare per la difesa e la prosecu
zione di un servizio sociale ntenuto indispensabile da oltre duemi
la lavoraton. Non solo Si vuole arrivare anche ad un confronto 
estremamente chiaro sulla qualità del servizio, sulle esigenze degli 
utenti-bambini e sui d.ntti e proposte delle operatila della scuola; 
per evitare quel disorientamento finora innescato dalla dirigenza 
della banca che, «speculando su tavoli separati con sindacati e 
Montesson dichiara il falso quando sostiene di non conoscere le 
controproposte che il sindacato ha già concordato con il commissa-
no governativo... (tendendo dunque) al mantenimento di «ina 
«cuoia a condizioni di forte abbassamento della qualità del servizio 
per gli utenti e di sottf«salano e licenziamento strisciante per le 
operatrici. 


